 


DIRETTIVA 2000/60/CE


QUADRO CONOSCITIVO RELATIVO AL BACINO PILOTA DEL FIUME CECINA


 


 


 


1. IDENTIFICAZIONE DEL BACINO 				Denominazione	CECINA


Asta principale	km 79


 


2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO	


	


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �1� – Superficie del bacino e ripartizione regionale.	


  REGIONE�
Nome�
% riferita alla 


superficie totale del bacino�
Superficie bacino 


o parte di bacino (km2)


 �
�
�
Toscana�
100�
900 ca.�
�
 �
TOTALE�
100�
900 ca.�
�
 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �2� – Ripartizione della superficie per sottobacini.


SOTTOBACINI 


  CONSIDERATI�
Nome�
Superficie (km2)�
�
�
Cecina�
 �
�
�
Pavone�
 �
�
�
Botro S. Marta�
 �
�
�
Botro Grande di Montecatini�
 �
�
�
Possera�
 �
�
�
Sterza�
 �
�
 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �3� – Elenco dei Comuni appartenenti al bacino suddivisi per Provincia e Ambito Territoriale Ottimale e relativa percentuale di territorio interessata.


Provincia�
ATO�
Cod. ISTAT�
Comune�
% territorio nel bacino�
�
GROSSETO�
5. COSTA TOSCANA�
09053027�
Monterotondo Marittimo�
8�
�
�
6. OMBRONE�
09053015�
Massa Marittima�
2�
�
�
�
09053017�
Montieri�
38�
�
LIVORNO�
5. COSTA TOSCANA�
09049001�
Bibbona�
14�
�
�
�
09049006�
Castagneto Carducci�
4�
�
�
�
09049007�
Cecina�
24�
�
�
�
09049019�
Sassetta�
6�
�
PISA�
5. COSTA TOSCANA�
09050006�
Casale Marittimo�
27�
�
�
�
09050010�
Castellina Marittima�
12�
�
�
�
09050011�
Castelnuovo di Val di Cecina�
61�
�
�
�
09050015�
Guardistallo�
98�
�
�
�
09050019�
Montecatini Val di Cecina�
71�
�
�
�
09050020�
Montescudaio�
100�
�
�
�
09050021�
Monteverdi Marittimo�
46�
�
�
�
09050027�
Pomarance�
90�
�
�
�
09050039�
Volterra�
25�
�
SIENA�
2. BASSO VALDARNO�
09052004�
Casole d’Elsa�
11�
�
�
5. COSTA TOSCANA�
09052025�
Radicondoli�
63�
�
 


 


3. CARATTERISTICHE GENERALI DEL BACINO


 


3.1 Caratteristiche fisiche


 


La Valle del Cecina, suddivisibile in Alta e Bassa, è una rilevante trasversale fisica che lega la costa ai territori interni della Toscana. Gran parte dell’area è collinare, con un sistema che separa il bacino dell’Era da quello del Cecina (a Nord), uno che separa il bacino del Cecina da quello del Cornia (a Sud-Ovest) ed uno che separa la pianura costiera dal Torrente Sterza (ad Ovest). Il bacino idrografico del Cecina è delimitato a Nord dalle alture di Riparbella, Montecatini e Volterra,  ad Est dalle Cornate, a Sud dalle alture di Micciano, Libbiano, Querceto e La Sassa. Le quote più elevate si raggiungono nella porzione meridionale (Aia dei Diavoli, 875 m s.l.m.), mentre solo in corrispondenza del medio corso del Cecina si trova una pianura alluvionale di modesta ampiezza che, con le sue quote inferiori ai 100 m s.l.m., costituisce l’area meno elevata della valle.


Il sistema idrografico principale è quello costituito dal Fiume Cecina e dai suoi affluenti, in un bacino caratterizzato da una forte asimmetria trasversale, in quanto i tributari di destra presentano corsi più brevi e di maggior pendenza rispetto a quelli di sinistra.


In questa zona gli insediamenti residenziali sono distribuiti su numerose frazioni in maniera diffusa, con una densità di popolazione a livello di territorio che risulta tra i più bassi della Toscana.


Relativamente all’uso del suolo, l’area dell’Alta Val di Cecina è caratterizzata da vaste estensioni boschive e da zone coltivate principalmente a cereali, olivo e vite.


 


 


3.2 Caratteristiche geologiche e geomorfologiche


 


Relativamente ai lineamenti geologici dell’area, le formazioni del complesso antico sono rappresentate, per la “successione toscana”, dai calcari, i diaspri e le arenarie delle parti più alte delle valli del Cecina e del Pavone e, per la “successione ligure”, da vasti affioramenti di rocce ofiolitiche nella fascia mediana tra lo Sterza ed il Pavone; i sedimenti miocenici e pliocenici riferibili al complesso neogenico denotano la zona centro-settentrionale della valle con le ampie estensioni di argille plioceniche del volterrano; infine i depositi quaternari formano i terrazzi fluviali delle valli maggiori. 


Dal punto di vista morfologico, dove prevalgono i depositi miocenici e pliocenici, il paesaggio è caratterizzato da dolci colline intervallate a zone calanchive, mentre le aree contraddistinte da substrato roccioso più antico presentano aspri rilievi e profonde incisioni.


Gran parte del territorio è interessata da bacini minerari per la ricerca e l’estrazione del salgemma e di fluidi geotermici. A questo riguardo, deve essere sottolineato il notevole sviluppo che assumono gli impianti di adduzione (i vapordotti) e di sfruttamento (centrali elettriche) dell’energia geotermica, che denotano in modo peculiare il paesaggio della porzione meridionale dell’area, dove è concentrata, insieme al polo di Saline di Volterra, l’assoluta prevalenza di insediamenti industriali. 


La fascia costiera limitrofa alla foce del Fiume Cecina presenta le caratteristiche morfologiche tipiche di una pianura alluvionale, con litorale a bassa energia, sabbioso, e fondale sedimentario terrigeno. L’area, alimentata direttamente dagli apporti solidi del Fiume Cecina, ha pesantemente risentito della riduzione di questi in conseguenza delle forti escavazioni operate nell’alveo fluviale fino alla metà degli anni ’70 ed oggi presenta il problema dell’erosione.


 


 


3.3 Caratteristiche climatiche 


 


Le condizioni climatiche dell’area sono caratterizzate da una piovosità media annua di circa 900 mm e da temperature medie annue comprese tra i 12°C nell’estremità Sud-Est ed i 15°C della pianura del Cecina ad Ovest.


 


 


3.4 Caratteristiche idrografiche ed idrologiche


 


Il Fiume Cecina prende origine dalle Cornate di Gerfalco, in provincia di Grosseto, a circa 812 m di altitudine. Il suo percorso si snoda in direzione Nord-Ovest dalla sorgente fino all’altezza di Volterra e poi in direzione Ovest fino al mare. Attraversa fino alla confluenza con il Torrente Pavone la Provincia di Siena, per scorrere poi all’interno della Provincia di Pisa fino a pochissimi km dalla foce, attraversando nell’ultimo tratto la pianura costiera in Provincia di Livorno, con un bacino dalla superficie complessiva di poco superiore ai 900 km2 ed una lunghezza dell’asta principale di circa 79 km. Il fiume presenta un regime spiccatamente torrentizio, con portate misurate sul medio corso, variabili tra un massimo di 1.030 m3/sec ed un minimo di 0.01 m3/sec, con frequenti fenomeni di stress idrico.


Gli affluenti di sinistra sono più lunghi e hanno letti più ampi di quelli di destra, principalmente a carratere torrentizio e con maggiori pendenze del corso. In riva sinistra il Cecina riceve le acque dei Torrenti Pavone, Trossa e Sterza (i cui bacini occupano circa 367 km2). In riva destra riceve i Torrenti Fosci, Cortolla e Lupicaia (con circa 142 km2 di bacino). Sull’asta principale si verificano lunghe magre durante il periodo estivo e forti piene da novembre fino alla stagione primaverile.


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �4� – Misure idrometriche.	


Corso d’acqua�
Punti di misurazione�
Valori di portata (m3/sec)�
�
�
�
Minima�
Media�
Massima�
�
Cecina�
Medio corso�
0,01�
---�
1.030�
�
 


 


 


 


3.5 Caratteristiche idrogeologiche


 


Il sovrasfruttamento della falda e l’intrusione salina costituiscono un grave problema  per gli acquiferi della Val di Cecina che, essendo particolarmente vulnerabili (coperture di ghiaie e sabbie) sono anche soggetti ad inquinamento, dovuto in particolare da nitrati provenienti dalle attività agricole e di allevamento, anche dallo smaltimento a suolo delle acque reflue delle case sparse. Essendo la falda in stretta relazione con il corso d’acqua principale, il suo elevato sfruttamento è una delle maggiori cause della forte riduzione del deflusso del fiume nelle stagioni di magra.


�
 


 


4. INDICATORI DI DRIVING


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �5� – Popolazione del bacino.


Popolazione del bacino�
Abitanti residenti �
unità�
25.128�
�
�
Presenze turistiche�
unità�
255.263�
�
�
Densità media�
ab./km2�
33�
�
 


Per la costruzione degli indicatori di driving sopra riportati sono stati utilizzati i dati ISTAT, anno di riferimento 1998 per la popolazione, la superficie comunale e le presenze turistiche. Attraverso l’elaborazione di dati relativi all’anno 1995 è stata possibile una stima del Prodotto Interno Lordo riferibile al bacino del Cecina, pari a circa 842 milioni di Euro.


 


8. INDICATORI DI PRESSIONE


 


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �6� – Attività industriali.


Attività industriali�
Totale addetti attività produttive�
unità�
4.220�
�
�
Addetti manifatturiero�
unità�
1.057�
�
 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �7� – Carico organico prodotto e trattato.


Carico organico�
Necessità depurativa�
A.E.�
67.399�
�
�
Depuratori esistenti (capacità di progetto)�
A.E.�
11.847�
�
 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �8� – Carichi trofici prodotti.


Carichi trofici teorici�
Azoto totale prodotto�
t/y�
1.873�
�
�
Fosforo totale prodotto�
t/y�
959�
�
 


 


I subtotali dei carichi di azoto e fosforo sono stati calcolati sulla base dei dati demografici relativi al 1998, al 1996 per l’industria  e al 2000 per la zootecnia e l’uso del suolo (5° censimento ISTAT dell’agricoltura).


Per quanto riguarda il carico organico, le informazioni non sono complete, in quanto non sono disponibili al momento le informazioni relative agli impianti di depurazione presenti nelle porzioni delle Province di Grosseto e Siena comprese nel bacino.


�
 


 


9. AREE SOTTOPOSTE A VINCOLI DI TUTELA DELLE ACQUE


 


Corpi idrici significativi


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �9� – Elenco e criteri di individuazione dei corpi idrici significativi del bacino (fonte: ex Tab. 1.1  All. 1 DGRT 10/03/2003 n. 225).


LEGENDA (ex Tab. 1 All. 1 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Denominazione dell’Autorità di Bacino (ex L. 183/89) e del  Bacino di riferimento per il corpo idrico significativo. L’indicazione ha solo carattere descrittivo e per le acque marino-costiere, in parte, può discostarsi dal territorio di competenza.�
�
Colonna B�
Sottobacino idrografico in cui il corpo idrico significativo è compreso.�
�
Colonna C�
Denominazione dei corpi idrici significativi identificati (sono inclusi in questi anche le acque marino-costiere). 


I corpi idrici significativi sotterranei, quando interessanti più Bacini o sottobacini  sono riportati in ognuno dei bacini con la doppia denominazione (es. Acquifero dell’Amiata – Paglia,  tra i corpi idrici riferiti al bacino del Tevere; ed  Acquifero dell’Amiata – Fiora, tra i corpi idrici riferiti al bacino del Fiora).


I corpi idrici sotterranei contraddistinti da uno sfondo grigio sono quelli che sulla base di approfondimenti conoscitivi, potranno essere successivamente inclusi nell’elenco dei corpi idrici significativi. Per i corpi idrici significativi superficiali contraddistinti dal simbolo (§), l’identificazione si riferisce alla porzione di territorio di competenza della Regione Toscana.�
�
Colonna D�
Criteri di identificazione dei corpi idrici significativi sulla base delle disposizioni dell’allegato 1 del D. Lgs 152/99 e successive modifiche ed integrazioni:


Acque superficiali interne:


criteri dimensionali;


di rilevante interesse  ambientale per valori naturalistici, paesaggistici, e/o per le utilizzazioni delle acque in corso;


influenza sullo stato di qualità di altri corpi idrici significativi per l’alto carico inquinante veicolato.


Acque sotterranee:


depositi alluvionali, lacustri e marini Quaternari;


formazioni carbonatiche (Calcari Mesozoici ed Eocenici);


Vulcaniti Quaternarie.�
�
A�
B�
C�
D�
�
BACINO


AUTORITA’ DI BACINO�
SOTTOBACINO�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO�
CRITERI DI INCLUSIONE�
�
�
�
�
1�
2�
3�
�
COSTA TOSCANA�
ACQUE SUPERFICIALI�
�
�
CECINA�
Cecina (asta principale)�
 �
X�
 �
�
�
�
Pavone�
 �
X�
 �
�
�
�
Possera�
 �
X�
 �
�
�
�
Botro Santa Marta�
 �
 �
X�
�
�
�
Botro Grande di Montecatini Val di Cecina�
 �
 �
X�
�
�
�
Sterza�
 �
X�
 �
�
�
ACQUE MARINE COSTIERE – COSTA DEL CECINA�
�
�
Acquifero del Cecina�
X�
 �
 �
�
 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �10� – Suddivisioni dei corpi idrici significativi del bacino (fonte: ex Tab. 2 All. 1 DGRT 10 marzo 2003, n.225)


LEGENDA (ex Tab. 2 All. 1 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Denominazione dell’Autorità di Bacino e del  Bacino di riferimento per il corpo idrico significativo. L’indicazione ha solo carattere descrittivo e non di attribuzione di competenze e per le acque marino-costiere, in parte, discostarsi dal territorio di competenza.�
�
Colonna B�
Sottobacino idrografico in cui il corpo idrico  significativo è compreso.�
�
Colonna C�
Denominazione dei corpi idrici significativi identificati, sono inclusi in questi anche le ACQUE MARINO-COSTIERE. Per corpi idrici significativi superficiali contraddistinti dal simbolo (§) l’identificazione si riferisce alla porzione di territorio di competenza della Regione Toscana.�
�
Colonna D�
Identificazione delle suddivisioni dei tronchi di riferimento in cui un corpo idrico significativo viene suddiviso ai fini dell’attribuzione degli stati di qualità come definiti dal D.Lgs. 152/99 allegato1.


I tronchi retinati con sfondo grigio identificano i tratti di corso d’acqua superficiale all’interno dei quali con successivo atto, a seguito di apposito studio, sarà individuata l’esatta collocazione della sezione di monte della ZONA DI FOCE come definita dall’allegato 1 al D.Lgs. 152/99.


I corpi idrici significativi sotterranei  quando interessanti più bacini o sottobacini  sono riportati in tutti con la doppia denominazione (es. Acquifero dell’Amiata – Paglia,  tra i corpi idrici riferiti al bacino del Tevere; ed  Acquifero dell’Amiata – Fiora, tra i corpi idrici riferiti al bacino del Fiora).�
�
Colonna E�
Denominazione dell’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale di riferimento per il corpo idrico significativo. L’indicazione ha solo carattere descrittivo e non di attribuzione di competenze e per le acque marino-costiere può, in parte, discostarsi dal territorio di competenza.�
�
�
A�
B�
C�
D�
E�
�
BACINO - 


AUTORITA’ DI BACINO�
SOTTOBACINO


IDROLOGICO�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO�
TRONCHI / ACQUIFERO DI RIFERIMENTO�
 


AUTORITA’ DI AMBITO 


TERRITORIALE  OTTIMALE�
�
�
�
�
INIZIO�
TERMINE�
�
�
COSTA TOSCANA - CECINA�
Cecina�
Cecina


(asta principale)�
Sorgente�
Confluenza Possera�
5. TOSCANA COSTA


 �
�
�
�
�
Confluenza  Possera�
Confluenza Sterza�
�
�
�
�
�
Confluenza  Sterza�
Foce�
�
�
�
Pavone�
Pavone�
Sorgente�
Confluenza Cecina�
�
�
�
Possera�
Possera�
Sorgente�
Confluenza Cecina�
�
�
�
Botro Santa Marta�
Botro Santa Marta�
Sorgente�
Confluenza Cecina�
�
�
�
Botro grande di Montecatini V.C.�
Botro Grande di Montecatini V.C.�
Sorgente�
Confluenza Cecina�
�
�
�
Sterza�
Sterza�
Sorgente�
Confluenza Cecina�
�
�
�
Acquifero del Cecina�
Intero acquifero�
�
�
�
Costa del Cecina*�
FOCE CHIOMA�
FOCE FOSSA CALDA�
�
�
 


*Il tratto di costa effettivamente compreso entro i limiti idrografici del bacino (zone limitrofe alla foce del fiume sia in direzione Nord che Sud) è solo una parte del tratto definito dalla delibera regionale. �



9.1.1 - ACQUE SUPERFICIALI INTERNE 


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �11� - Rete di monitoraggio dei corpi idrici superficiali interni (fonte: ex Tab. 1 All. 2  DGRT 10 marzo 2003, n. 225).


LEGENDA (ex Tab. 1 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Indicazione del corpo idrico significativo. Quando il punto di monitoraggio è su rami secondari, o altri corsi dello stesso bacino, la denominazione del corso da monitorare è riportata nella colonna C insieme al punto di monitoraggio.�
�
Colonna B�
Riporta inizio e termine del tratto di riferimento. Lo SFONDO GRIGIO indica il tratto nelle cui acque sarà identificata la zona di foce. Quando un corpo idrico non è suddiviso in tratti, lo sfondo grigio è applicato al punto di campionamento che probabilmente rientrerà nella zona di foce.�
�
Colonna C�
I punti di monitoraggio risultano caratterizzati come segue:


SFONDO GRIGIO: vedi nota Colonna B;


Il simbolo (P) indica i punti di monitoraggio per le acque destinate alla potabilizzazione di cui alla Tabella 6;


Il simbolo (UE) indica i punti di monitoraggio della rete della Comunità Europea;


L’eventuale nome MAIUSCOLO IN GRASSETTO prima della denominazione del punto di monitoraggio indica il nome del corso d’acqua, affluente del corpo idrico significativo, sul quale è identificato il punto di monitoraggio.�
�
Colonna D�
Codice identificativo del punto di monitoraggio.�
�
Colonna E/F�
Coordinate geografiche dei punti di monitoraggio nel sistema Gauss-Boaga.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO�
�
DENOMINAZ.�
TRATTO DI RIFERIMENTO�
PUNTO DI MONITORAGGIO�
COD.�
LONGIT.�
LATITUD.�
�
�
Sezione di inizio�
Sezione terminale�
�
�
�
�
�
CECINA�
Sorgente�
confluenza possera�
PONTE PER ANQUA�
68�
1663703�
4788090�
�
�
�
�
MONTE CONFLUENZA POSSERA�
69�
1654169�
4797928�
�
�
confluenza possera�
confluenza sterza �
PONTE DI PONTEGINORI�
70�
1641085�
4799370�
�
�
confluenza sterza �
foce�
PONTE SS. 1 AURELIA�
71�
1622837�
4796939�
�
PAVONE�
Intero bacino�
PONTE SAN DALMAZZO�
72�
1657791�
4790813�
�
POSSERA�
Intero bacino�
MONTE  CONFLUENZA CECINA�
73�
1654120�
4797813�
�
BOTRO SANTA MARTA�
Intero bacino�
SALINE�
74�
1647483�
4802136�
�
BOTRO  GRANDE DI MONTECATINI�
Intero bacino�
MONTE  CONFLUENZA CECINA�
75�
1644299�
4802069�
�
STERZA�
Sorgente�
confluenza cecina�
PONTE LOC. GABELLA�
76�
1638427�
4792444�
�
 


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �12� - Rete di monitoraggio quantitativo dei corpi idrici superficiali interni (fonte: ex Tab. 1 bis All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225).


LEGENDA (ex Tab. 1 bis All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Denominazione del corpo idrico significativo. Quando il punto di monitoraggio è su rami secondari, o altri corsi dello stesso bacino, la denominazione del corso è riportata nella colonna C insieme al punto di monitoraggio.�
�
Colonna B�
Riporta inizio e termine del tratto di riferimento. Lo sfondo grigio indica il tratto nelle cui acque sarà identificata la zona di foce. Quando un corpo idrico non è suddiviso in tratti, lo sfondo grigio è applicato al punto di campionamento che probabilmente rientrerà nella zona di foce.�
�
Colonna C�
I punti di monitoraggio risultano caratterizzati come segue:


SFONDO GRIGIO: vedi nota Colonna B;


Il simbolo (P) indica i punti di monitoraggio per le acque destinate alla potabilizzazione di cui alla Tabella 6;


Il simbolo (UE) indica i punti di monitoraggio della rete della Comunità Europea;


L’eventuale nome MAIUSCOLO IN GRASSETTO prima della denominazione del punto di monitoraggio indica il nome del corso d’acqua, affluente del corpo idrico significativo, sul quale è identificato il punto di monitoraggio.�
�
Colonna D�
Codice identificativo del punto di monitoraggio qualitativo.�
�
Colonna E�
I punti di monitoraggio quantitativo (portate e livelli idrometrici) risultano caratterizzati come segue:


Denominazione della stazione per la misurazione della portata o del livello idrometrico (PER LAGHI ED INVASI) sul corpo idrico significativo;


Coordinate geografiche della stazione (saranno individuate con decreto dirigenziale emanato ai sensi dell’allegato 2 alla presente delibera).


I punti in cui la portata non è derivabile da stazione idrometrica sono contraddistinti dalla sigla (PNDSI).


Le stazioni non identificate contraddistinte da sfondo grigio saranno individuate con decreto dirigenziale emanato ai sensi dell’allegato 2 alla presente delibera).�
�
Colonna F�
Codice identificativo del punto di monitoraggio quantitativo.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO�
�
DENOMINAZ.�
TRATTO DI RIFERIMENTO�
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA QUALITA’�
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA PORTATA�
�
�
Sezione di inizio�
Sezione terminale�
DENOMINAZIONE�
COD.�
DENOMINAZIONE�
COD.�
�
CECINA�
Sorgente�
Confluenza Possera�
PONTE PER ANQUA�
68�
PURETTA�
68QTF�
�
�
�
�
MONTE CONLUENZA POSSERA�
69�
PONTE MONTERUFOLI�
69QTF�
�
�
Confluenza Possera�
Confluenza Sterza�
PONTE DI PONTEGINORI�
70�
PONTEGINORI�
70QTF�
�
�
Confluenza Sterza�
Foce�
PONTE SS 1 AURELIA�
71�
PNDSI�
71QTF�
�
PAVONE�
Intero Bacino�
PONTE SAN DALMAZIO�
72�
SAN DALMAZIO�
72QTF�
�
POSSERA�
Intero Bacino�
MONTE CONFLUENZA CECINA�
73�
POSSERA�
73QTF�
�
BOTRO SANTA MARTA�
Intero Bacino�
SALINE�
74�
 �
74QTF�
�
BOTRO GRANDE DI MONTECATINI�
Intero Bacino�
MONTE CONFLUENZA CECINA�
75�
 �
75QTF�
�
STERZA�
Sorgente�
Confluenza Cecina�
PONTE LOC. GABELLA�
76�
STERZA�
76QTF�
�
 


 


9.1.2 - ACQUE MARINO-COSTIERE


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �13� – Rete di monitoraggio dei corpi idrici significativi marini (fonte: ex Tab. 2 All. 2  della DGRT 10 marzo 2003, n. 225).


LEGENDA (ex Tab. 2 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO DI APPARTENENZA. Le acque marino-costiere sono un unico ocrpo idrico significativo; la presente suddivisione è funzionale alla creazione di una connessione con gli ambiti territoriali a cui si riferiranno i piani di tutela di cui all’art. 44 del D. Lgs. 152/99.�
�
Colonna B�
Nome del transetto di campionamento perpendicolare alla linea di riva.�
�
Colonna C�
CODICE DI IDENTIFICAZIONE DEL PUNTO DI CAMPIONAMENTO INTERNO AL TRANSETTO.�
�
Colonna D�
Distanza in metri dalla linea di riva del punto di campionamento.�
�
Colonna E/F�
Coordinate geografiche del punto di campionamento. Sistema di riferimento Monte Mario.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO DI APPARTENENZA�
TRANSETTO DI CAMPIONAMENTO�
�
�
DENOMINAZIONE�
CODICE�
m�
Longit.�
Latit.�
�
COSTA DEL CECINA�
Marina di Castagneto�
CS05�
500�
43°11’243N�
10°31’808E�
�
�
Marina di Castagneto�
CS10�
1000�
43°11’219N�
10°31’423E�
�
�
Marina di Castagneto�
CS30�
3000�
43°11’130N�
10°29’969E�
�
�
Rosignano Lillatro�
RL05�
500�
43°22’789N�
10°25’774E�
�
�
Rosignano Lillatro�
RL10�
1000�
43°22’767N�
10°25’370E�
�
�
Rosignano Lillatro�
RL30�
3000�
43°22’710N�
10°23’878E�
�
 


 


9.1.3 - ACQUE SOTTERRANEE


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �14� – Elenco dei corpi idrici significativi sotterranei (fonte: ex Tab. 3 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225).


LEGENDA  (ex Tab. 3 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Bacino idrografico/Autorità di Bacino di riferimento.�
�
Colonna B�
Codice di identificazione del corpo idrico significativo sotterraneo.�
�
Colonna C�
Denominazione del corpo idrico significativo sotterraneo.�
�
Colonna D�
Numero di punti di monitoraggio costituiti da pozzi per ogni corpo idrico significativo identificato suddiviso per punti monitoraggio qualità (QL) e punti monitoraggio quantità (QTC).�
�
Colonna E�
Numero di punti di monitoraggio costituiti da sorgenti per ogni corpo idrico significativo identificato suddiviso per punti monitoraggio qualità (QL) e punti monitoraggio quantità (QTC).�
�
Colonna F/G�
Numero totale dei punti di monitoraggio per ogni corpo idrico significativo identificato.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO�
RETE DI MONITORAGGIO�
�
BACINO/I DI RIFERIMENTO�
CODICE�
DENOMINAZIONE�
N. POZZI QL�
N. POZZI QTC�
N. SORGENTI QL�
N. SORGENTI QTC�
TOT.


QL�
TOT.


QTC�
�
cecina�
32CT050�
Acquifero del Cecina�
6�
2�
0�
0�
6�
2�
�
 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �15� – Rete di monitoraggio dei corpi idrici significativi sotterranei (fonte: ex Tab. 4 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n.225).


LEGENDA (ex Tab. 4 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Codice di identificazione del  punto di monitoraggio del corpo idrico significativo sotterraneo.�
�
Colonna B�
Denominazione del punto di monitoraggio del corpo idrico significativo sotterraneo.�
�
Colonna C�
Provincia.�
�
Colonna D�
Comune.�
�
Colonna E�
Località.�
�
Colonna F/G�
Coordinate del punto di monitoraggio nel sistema Gauss-Boaga.�
�
Colonna H�
La sigla QL indica che il punto (pozzo o sorgente) è utilizzato per il monitoraggio qualitativo, la sigla QTC indica che il punto è utilizzato per il monitoraggio quantitativo, con rilievo almeno mensile (quando possibile in continuo)del livello falda/portata sorgente.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
G�
H�
�
CODICE�
DENOMINAZIONE�
PROV.�
COMUNE�
LOCALITA’�
GB_EST�
GB_NORD�
MONITORAGGIO�
�
32CT050 – ACQUIFERO DEL CECINA�
�
P214�
POZZO MELATINA�
PI�
RIPARBELLA�
LA MELATINA�
1631726�
4799646�
QL�
�
P213�
POZZO MOL. DI BERIGNONE 12�
PI�
POMARANCE�
M. DI BERIGNONE�
1655845�
4797300�
QL�
�
P207�
POZZO 24A�
PI�
MONTESCUDAIO�
FATTORIA S. PERPETUA�
1630050�
4797900�
QL�
�
P206�
POZZO P17�
PI�
MONTECATINI V.C.�
CACCIATINA�
1645625�
4801875�
QL�
�
P205�
POZZO P19�
PI�
MONTECATINI  V.C.�
CACCIATINA�
1643825�
4800975�
QL�
�
P204�
POZZO RUFIONE�
PI�
MONTECATINI V.C. �
P. MOLINO DI RUFIONE�
1639251�
4798446�
QL�
�
P301�
PIEZOMETRO S7�
PI�
MONTECATINI  V.C.�
CACCIATINA�
1644433�
4801716�
QTC�
�
 �
PIEZOMETRO CECINA 1�
 �
 �
 �
 �
 �
QTC�
�
 


�
 


9.2 - Corpi idrici a specifica destinazione


 


9.2.1 - ACQUE DESTINATE ALLA VITA DEI PESCI 


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �16� – Acque destinate alla vita dei pesci (ex Tab. 9 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225).


LEGENDA (ex Tab. 9 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Codice del tratto di corpo idrico designato.�
�
Colonna B�
Denominazione del corpo idrico designato.�
�
Colonna C�
Punti di inizio e fine del tratto designato.�
�
Colonna D�
Tipologia di acque designate: S = salmonidi, C = ciprinidi�
�
Colonna E�
Latitudine. Le coordinate saranno identificate con decreto dirigenziale ai sensi del presente allegato.�
�
Colonna F�
Longitudine. Le coordinate saranno identificate con decreto dirigenziale ai sensi del presente allegato.�
�
Colonna G�
Provincia.�
�
Colonna H�
Tipo di monitoraggio: REG = regionale, RID = ridotto.�
�
Colonna I�
Codice del punto di monitoraggio VTP = vita dei pesci.�
�
Colonna L�
Denominazione del punto di monitoraggio.�
�
Colonna M�
Latitudine. Il codice MAS = monitoraggio acque superficiali, si riferisce alla Tabella 1 colonna D, il codice POT si riferisce alla Tabella 6 colonna C. Il codice VTP da solo identifica i punti appartenenti soltanto alla presente rete di monitoraggio. Le coordinate ove non presenti (casella a sfondo grigio) saranno identificate con decreto dirigenziale ai sensi del presente allegato.�
�
Colonna N�
Longitudine. Il codice MAS = monitoraggio acque superficiali, si riferisce alla Tabella 1 colonna D, il codice POT si riferisce alla Tabella 6 colonna C. Il codice VTP da solo identifica i punti appartenenti soltanto alla presente rete di monitoraggio. Le coordinate ove non presenti (casella a sfondo grigio) saranno identificate con decreto dirigenziale ai sensi del presente allegato.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
G�
H�
I�
L�
M�
N�
�
TRATTO DESIGNATO�
PUNTO DI MONITORAGGIO�
�
Cod. Tratto�
Denominazione�
Inizio e Fine�
Tipo�
Lat.�
Long.�
Prov.�
Tipo�
Cod. Punto�
Denominazione�
Lat.�
Long.�
�
TVP075�
FOSCI�
Sorgente�
C�
 �
 �
PI�
REG�
VTP075�
Monte confluenza Sellate�
 �
 �
�
�
�
Confluenza T. Sellate�
�
 �
 �
�
�
�
�
�
�
�
TVP076�
SELLATE�
Sorgente�
C�
 �
 �
PI�
REG�
VTP076�
Monte confluenza Cecina�
 �
 �
�
�
�
Confluenza Cecina�
�
 �
 �
�
�
�
�
�
�
�
TVP077�
CECINA�
Sorgente�
C�
 �
 �
SI�
REG�
VTP077�
Ponte per Anqua�
Vedi MAS068�
�
�
�
foce�
�
 �
 �
PI�
�
VTP077�
Ponte di Ponteginori�
Vedi MAS070�
�
TVP078�
PAVONE�
Confluenza Fosso Riardo�
C�
 �
 �
PI�
REG�
VTP078�
Ponte di San Dalmazzo�
Vedi MAS072�
�
�
�
Confluenza Cecina�
�
 �
 �
�
�
�
�
�
�
TVP079�
PAVONE�
Sorgente�
S�
 �
 �
SI�
REG�
VTP079�
Ponte Loc. Innominato SP11�
 �
 �
�
�
�
Confluenza Fosso Riardo�
�
 �
 �
�
�
�
�
�
�
�
TVP085�
TROSSA�
Sorgente�
C�
 �
 �
PI�
 �
VTP085�
A monte di Aido�
 �
 �
�
�
�
Confluenza Cecina�
�
 �
 �
�
�
�
�
�
�
�
TVP087�
STERZA -Cecina�
Sorgente�
C�
 �
 �
PI�
REG�
VTP087�
Ponte Loc. Gabella�
Vedi MAS076�
�
�
�
Confluenza Cecina�
�
 �
 �
�
�
�
�
�
�
�
�
 �
�
 �
 �
�
�
�
�
�
�
 


 


9.2.2 - ACQUE DESTINATE ALLA VITA DEI MOLLUSCHI 


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �17� -  Acque destinate alla vita dei molluschi (fonte: ex Tab. 5 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225). 


LEGENDA (ex Tab. 5 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Corpo idrico significativo di appartenenza.�
�
Colonna B�
Denominazione e codice del tratto monitorato ai fini della vita dei molluschi.�
�
Colonna C�
Codice tratto.�
�
Colonna D�
Denominazione di inizio e fine del tratto.�
�
Colonna E�
Coordinate di inizio e fine del tratto.�
�
Colonna F�
Denominazione del punto di  monitoraggio.�
�
Colonna G�
Codice del punto di monitoraggio.�
�
Colonna H�
Coordinate di inizio e fine del tratto.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
G�
H�
�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO DI APPARTENENZA�
TRATTO DESIGNATO�
PUNTO DI MONITORAGGIO�
�
�
DENOMINAZIONE TRATTO�
CODICE TRATTO�
DELIMITAZIONE TRATTO�
DENOMINAZIONE PUNTO�
CODICE PUNTO�
LAT.�
LONG.�
�
�
�
�
INIZIO TRATTO�
LAT.�
LONG.�
�
�
�
�
�
�
�
�
FINE TRATTO�
�
�
�
�
�
�
�
COSTA DEL CECINA�
CECINA�
AMBI5�
Rosignano Lillatro�
43°22’269�
10°25’616�
Rosignano Lillatro�
AMBI5/RL05�
43°22’269�
10°25’616�
�
�
�
�
Foce Botro Cecinalla�
43°17’26O�
10°57’090’’�
Marina di Cecina�
AMBI5/CS05�
43°18’096�
10°29’187�
�
 


�
 


 


9.2.4 - ACQUE DESTINATE ALLA BALNEAZIONE 


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �18� – Acque destinate alla balneazione (fonte: ex Tab. 7 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225). 


LEGENDA (ex Tab. 7 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Corpo idrico significativo di appartenenza.�
�
Colonna B�
Codice del tratto balneabile�
�
Colonna C�
Denominazione inizio e fine tratto destinato alla balneazione.�
�
Colonna D/E�
Coordinate del punto di inizio e di fine tratto destinato alla balneazione.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO DI APPARTENENZA�
TRATTO BALNEABILE�
�
�
CODICE TRATTO�
INIZIO�
LATITUDINE�
LONGITUDINE�
�
�
�
FINE�
�
�
�
COSTA DEL CECINA�
CC1�
sud torrente Chioma�
02 04 22�
43 26 50�
�
�
�
Lillatro nord�
02 01 00�
43 22 46�
�
�
CC2�
Lillatro sud�
02 00 56�
43 22 39�
�
�
�
inizio porto di Vada�
02 00 28�
43 21 12�
�
�
CC3�
fine porto di Vada�
02 00 17�
43 21 15�
�
�
�
nord fiume Cecina�
01 58 03�
43 18 07�
�
�
CC4�
sud fiume Cecina�
01 58 04�
43 18 08�
�
�
�
inizio porto S.Vincenzo�
01 54 51�
43 06 04�
�
�
CC5�
fine porto S.Vincenzo�
01 54 51�
43 05 57�
�
�
�
nord botro dei Marmi�
01 55 07�
43 03 51�
�
�
CC6�
sud botro dei Marmi�
01 55 07�
43 03 44�
�
�
�
nord Torre nuova�
01 56 07�
43 00 53�
�
 


�
 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �19� - Rete di monitoraggio delle acque destinate alla balneazione (fonte: modifiche Tab. 8 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225). 


LEGENDA (ex Tab. 8 All. 2 DGRT 10 marzo 2003, n. 225)�
�
Colonna A�
Corpo idrico significativo di appartenenza.�
�
Colonna B�
Codice del tratto balneabile.�
�
Colonna C�
Codice punto  di monitoraggio come risultante dal Sistema Informativo Sanitario.�
�
Colonna D/E�
Coordinate (Roma 40) del punto di monitoraggio, come risultante dal Sistema Informativo Sanitario.�
�
Colonna F�
Denominazione del punto di monitoraggio come risultante dal Sistema Informativo Sanitario.�
�
A�
B�
C�
D�
E�
F�
�
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO�
PUNTO DI MONITORAGGIO�
�
DENOMINAZIONE�
CODICE TRATTO�
CODICE PUNTO�
LAT.�
LONG.�
DENOMINAZIONE�
�
COSTA DEL CECINA  (CC)�
CC1�
76�
02 03 38�
43 25 44�
BOTRO FORTULLA�
�
�
�
337�
02 03 03 �
43 25 04�
BOTRO FORBICI�
�
�
�
77�
02 02 56�
43 24 35�
BUCA DEI CORVI�
�
�
�
338�
02 02 44�
43 24 30�
TORRENTE QUERCETANO�
�
�
�
79�
02 02 41�
43 24 23�
BAGNI GABBIANO AURORA ITALIA ROMA�
�
�
�
80�
02 02 50�
43 24 00�
PUNTA RIGHINI�
�
�
�
81�
02 02 38�
43 24 00�
ARENILE PUBBLICO "LA BARACCHINA"�
�
�
�
82�
02 02 26�
43 24 07�
BAGNI MIRAMARE LIDO AUSONIA�
�
�
�
83�
02 02 14�
43 24 05�
VILLA CELESTINA/LA CONCHIGLIA�
�
�
�
84�
02 01 57�
43 24 09�
BAGNI TRE SCOGLI ETRURIA SALVADORI�
�
�
�
85�
02 01 50�
43 23 58�
ARENILE "I PUNGENTI"�
�
�
�
339�
02 01 34�
43 23 49�
BOTRO CREPATURA SUD�
�
�
�
340�
02 01 23�
43 23 22�
BOTRO COTONE NORD�
�
�
�
88�
02 01 17�
43 23 00�
BAGNI LIANA CANOTTIERI SIRENA�
�
�
�
408�
02 01 00�
43 22 46�
ZONA LILLATRO NORD�
�
�
CC2�
460�
02 00 56�
43 22 39�
ZONA LILLATRO SUD�
�
�
�
89�
02 00 41�
43 22 13�
FIUME FINE/BOTRO GALAFONE�
�
�
�
90�
02 00 37�
43 21 34�
BAGNI FRANCESCA GEMMA LANTERNA�
�
�
CC3�
91�
02 00 05�
43 20 59�
BAGNI LA BARCACCINA/LIDO�
�
�
�
92�
01 59 47�
43 19 50�
ARENILE PUBBLICO/RADA ETRUSCA�
�
�
�
93�
01 59 44�
43 19 33�
ARENILE MOLINO A FUOCO/MAZZANTA�
�
�
�
94�
01 59 37�
43 19 22�
BAGNI ALDEBARAN TAHITI COL.ESTIVE�
�
�
�
95�
01 59 22�
43 19 05�
FOSSO MOZZO�
�
�
�
96�
01 58 47�
43 18 41�
BAGNO DELFINO�
�
�
�
97�
01 58 16�
43 18 18�
CAMPING FRANCESE/LE GORETTE�
�
�
CC4�
451�
01 58 02�
43 18 00�
MARINA DI CECINA�
�
�
�
99�
01 57 34�
43 17 51�
LA TERRAZZA�
�
�
�
100�
01 57 26�
43 17 41�
BAGNO SETTEBELLO�
�
�
�
101�
01 57 17�
43 17 33�
BAGNI OLIMPIA FARO�
�
�
�
102�
01 57 09�
43 17 26�
BOTRO CECINELLA�
�
�
�
103�
01 56 43�
43 16 50�
1000 MT. SUD BOTRO CECINELLA�
�
�
�
450�
01 56 34�
43 16 32�
FOCE FOSSO NUOVO�
�
�
�
452�
01 56 14�
43 15 52�
FOCE FOSSO DELLA MADONNA�
�
�
�
106�
01 55 55 �
43 15 18�
BAR LA PINETA�
�
�
�
107�
01 55 44 �
43 14 55�
CAMPING ESPERIDI�
�
�
�
108�
01 55 38�
43 14 40�
VIA DEL MARE�
�
�
�
109�
01 55 32�
43 14 18�
COLONIA SESTO S. GIOVANNI�
�
�
�
110�
01 55 27�
43 14 05�
CAMPING JOLLY BEACH�
�
�
�
111�
01 55 25�
43 13 55�
CAMPING IL CAPANNINO�
�
�
�
112�
01 55 21�
43 13 42�
FOSSO CAMILLA�
�
�
�
375�
01 55 60�
43 12 37�
IL PALONE�
�
�
�
113�
01 54 58�
43 11 30�
FOSSO SEGGIO DI BOLGHERI�
�
�
�
114�
01 54 54�
43 10 49�
BAGNI SANGRILA'/LODOLO�
�
�
�
115�
01 54 53�
43 10 42�
BAGNI S. LUCIA/SIRENA�
�
�
�
116�
01 54 52�
43 10 32�
BAGNO LA ZATTERA�
�
�
�
117�
01 54 51�
43 10 22�
BAGNO LIDO�
�
�
�
118�
01 54 50�
43 10 18�
CAMPING CONTINENTAL�
�
�
�
119�
01 54 48�
43 09 55�
CANTIERE�
�
�
�
120�
01 54 48�
43 09 50�
CLUB MEDITERRANEE'�
�
�
�
376�
01 54 48�
43 07 50�
LE COLONNE�
�
�
�
406�
01 54 48�
43 07 13�
PARADISO�
�
�
�
407�
01 54 48�
43 08 37�
CONTE ALFREDO�
�
�
�
121�
01 54 48�
43 06 28�
FOSSO DELLE ROZZE�
�
�
�
123�
01 54 52�
43 06 16�
PUNTA SUD�
�
�
�
124�
01 54 50�
43 06 10�
IL BUCANIERE�
�
�
CC5�
125�
01 54 52�
43 05 55�
BAGNO NETTUNO�
�
�
�
126�
01 54 52�
43 05 35�
BAGNO DELFINO�
�
�
�
127�
01 54 53�
43 05 26�
BAGNO FLORIDA�
�
�
�
128�
01 54 54�
43 05 16�
LE PRIGIONI�
�
�
�
129�
01 54 54�
43 05 11�
LA LANTERNA�
�
�
�
130�
01 54 55�
43 05 05�
BAGNO VENERE�
�
�
�
131�
01 54 58�
43 04 47�
EUROTURIST�
�
�
�
132�
01 55 02�
43 04 20�
RIVA DEGLI ETRUSCHI�
�
�
�
399�
01 55 07�
43 03 51�
BOTRO DEI MARMI NORD�
�
�
CC6�
398�
01 55 07�
43 03 44�
BOTRO DEI MARMI SUD�
�
�
�
377�
01 55 21�
43 02 45�
RENAIONE SUD�
�
�
�
133�
01 55 39�
43 01 41�
PARCO DI RIMIGLIANO�
�
�
�
134�
01 55 47�
43 01 12�
LA TORRACCIA�
�
�
�
401�
01 56 07�
43 00 53�
TORRE NUOVA EST�
�
 


 


 


 


 


 


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �20� – Zone di divieto permanente di balneazione sul tratto di costa appartenente al bacino (fonte: RegioneToscana 2003).


PROV.�
COMUNE�
LATITUDINE�
LONGITUDINE�
DENOMINAZIONE ZONA�
TIPO DI DIVIETO�
�
�
�
Inizio�
Fine�
Inizio�
Fine�
�
�
�
LI�
ROSIGNANO�
43 22 53�
43 22 46�
02 26 10�
02 26 14�
Zona Lillatro�
Cautelativo Sindacale�
�
LI�
S. VINCENZO�
43 03 51�
43 03 44�
01 55 07�
01 55 07�
Botro dei Marmi�
Igienico-sanitario�
�
LI�
PIOMBINO�
43 00 53�
43 00 53�
01 56 06�
01 56 08�
Torre Nuova�
Igienico-sanitario�
�
LI�
ROSIGNANO�
43 21 12�
43 21 15�
02 00 28�
02 00 17�
Porto di Vada�
Zona portuale�
�
LI�
CECINA�
50 m N�
43 18 17�
50 m S�
01 58 03�
Foce Fiume Cecina�
Per attracco natanti�
�
LI�
S. VINCENZO�
43 06 04�
43 05 57�
01 54 51�
01 54 51�
Porto di S. Vincenzo�
Zona portuale�
�
 


 


 


9.3 - AREE SENSIBILI


 


Designazione attualmente in corso.


 


9.4 - ZONE VULNERABILI DA NITRATI DI ORIGINE AGRICOLA


 


Designazione attualmente in corso.


 


 


9.5 – AREE DI SALVAGUARDIA DELLE OPERE DI CAPTAZIONE AD USO IDROPOTABILE


 


E’ in corso di svolgimento un programma di lavoro che prevede la collaborazione tra l’Area Tutela Acque Interne e Costiere della Regione Toscana e l’Ufficio Regionale per la Tutela del Territorio di Pistoia e Prato, ai fini dell’individuazione e della regolamentazione delle aree di salvaguardia per le acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 152/99.


 


9.6 – ZONE DI CRITICITA’ AMBIENTALE (P.R.A.A. – bozza dicembre 2002)


 


Le zone di criticità ambientale sono definite come ambiti territoriali in cui uno o più fattori di crisi ambientale richiedono un intervento fortemente contestualizzato e caratterizzato da un alto livello di integrazione tra le diverse politiche ambientali e/o tra le politiche ambientali e le altre politiche pubbliche (economiche, territoriali, per la salute). Nella tabella seguente sono riportate solo le zone comprese nel bacino e, per ogni zona considerata, solo le criticità ambientali relative alla tutela delle risorse idriche.


 


Tabella � SEQ Tabella \* ARABIC �21� – Elenco delle zone di criticità ambientale ricadenti all’interno del bacino.


DENOMINAZIONE�
PROV.�
OBIETTIVI�
�
ALTA E BASSA VAL DI CECINA�
PI


LI�
Riduzione dell’inquinamento delle acque marine.


Gestione e riduzione del rischio industriale.


Eliminazione dei fenomeni di sovrasfruttamento della falda.


Eliminazione del fenomeno cuneo salino.�
�
 


Le problematiche ambientali che rendono la Val di Cecina una zona di criticità sono le seguenti:


estrazione e lavorazione salgemma; 


cuneo salino e sovrasfruttamento della falda;


rischio industriale;


inquinamento atmosferico.


produzione rifiuti;


inquinamento delle acque marine.


 


